
Q
uesto volume con-
tiene tutti gli argo-
menti che sono stati
portati all’esposizio-
ne di matematica
svoltasi nei giorni
2-3-4 aprile 1974

dai 138 ragazzi dei corsi A e B della
scuola media Tasso di Roma... È pre-
sentato sotto forma di album per-
ché tutto, dai tabelloni esplicativi ai
vari dispositivi e modelli matemati-
ci, è riprodotto in ben 273 illustra-
zioni». Così scriveva Emma Castel-
nuovo (nata nel 1913) nella prefa-
zione del libro La matematica nella
realtà (Boringhieri, 1976), scritto
con Mario Barra. La mostra di cui
parla la Castelnuovo era nata qual-
che anno prima, negli anni
1970-71. (Emma Castelnuovo, Do-
cumenti per un’esposizione di mate-
matica, Boringhieri, 1972).

Una grande influenza hanno avu-
to nell’insegnamento della matema-
tica le idee, le mostre, i libri di Em-
ma Castelnuovo. Non solo, ma an-
che nella cultura del nostro paese,
anche se può suonare strano che si
coniughino insieme cultura e mate-
matica. Sin dagli anni sessanta la
Ibm, che cercava di imporre il suo
primato nel nascente mercato dei
computer, aveva realizzato una mo-
stra di matematica prefabbricata
che era stata installata in molti mu-
sei della scienza negli Usa. Sulle pa-
reti un grande poster con la storia
parallela delle grande idee nella ma-
tematica, nell’arte, nell’architettu-
ra, nella cultura. Una grande mo-
stra sulla matematica ed i legami
con l’arte fu organizzata in Italia nel

1989 in diverse città italiane in col-
laborazione tra l’Enciclopedia Italia-
na e La Villette di Parigi. Fu visitata
da migliaia di persone, il titolo Oc-
chio di Horus: itinerari nell’immagi-
nario matematico. Già, il pubblico.
Se non si hanno migliaia di visitato-
ri ad una mostra, la mostra è un falli-
mento. Se poi le mostre, i festival, i
libri, i film sono di nessun interesse,
questo è secondario rispetto alle mi-
gliaia di visitatori. I numeri conta-
no! Purtroppo in matematica è mol-
to difficile, impossibile ragionare in
termini di successo. Non solo nel
campo strettamente matematico,
nella dimostrazione di teoremi, ma
anche nell’organizzazione di «even-
ti» matematici. Da quella prima

esperienza si organizzarono diver-
se mostre itineranti di matematica,
sino alla realizzazione a Firenze da
parte di Enrico Giusti del primo mu-
seo di matematica «Il giardino di Ar-
chimede».

Cosa si può mettere in mostra in
matematica? Non tutta la matemati-
ca è «mostrabile», «visualizzabile».
La maggior parte della matematica
è troppo complessa e sofisticata, è
impossibile anche solo far capire
quali sono i problemi che si conside-
rano. Alcuni temi, se si mettono a
confronto le mostre che in questi ul-
timi anni sono state aperte in diver-
se parti del mondo, sono obbligati: i
nodi, la simmetria, i problemi di
massimo e minimo, la visualizzazio-

ne, compresa la prospettiva e le de-
formazioni, con una grande ruolo
assegnato alla simulazione compu-
terizzata.

Non è affatto un caso che negli
Usa sia stato di recente pubblicato
un libro su come insegnare la mate-
matica con i videogame. (K. Devlin,
Mathematics education, Videogames
as a Medium for Learning, Peters,
2011) Peraltro nell’animazione di
film e videogames 2D e 3D hanno
larga parte i matematici. Le mostre
sono pensate in modo che i visitato-
ri possano interagire sia in modo di-
retto con degli oggetti che in modo
virtuale con i computer. Mostre ba-
sate sul fare, sulla meraviglia, sul
far comprendere come si risolvono

alcuni problemi matematici gene-
rati anche dalla vita di tutti i gior-
ni. La matematica come gioco. Re-
sta nascosto il legame tra cultura e
matematica, il far cogliere l'unita-
rietà della avventura della civiltà
umana.

Un nuovo grande progetto è sta-
to lanciato qualche anno fa negli
Usa. Nel 2009 al Festival della
Scienza di New York è stato pre-
sentato «Math Midway», che co-
me ha scritto il New York Times ha
mutato la usuale concezione della
matematica in un circo di tricicli
con ruote quadrate, blocchi gigan-
ti, attività di tutti i tipi riuscendo a
mettere insieme un grande tema
educativo con dimostrazioni, idee
e persone. Dato il grande successo
(!) alla fine del 2012 verrà aperto
a New York il primo museo Usa in-
teramente dedicato alla matemati-
ca. Ha scritto Nick Paugarten sul
New Yorker: «Math-hattan», la fa-
mosa isola dove sorge la parte cen-
trale di New York diventerà a bre-
ve un luogo matematico.

L’idea nasce da un matematico
Glen Whitney che ha deciso di uti-
lizzare i soldi guadagnati come
realizzatore di algoritmi manage-
riali per realizzare il suo sogno: un
museo di matematica per mostra-
re quanto la matematica sia «ovun-
que, molto attraente, sotto apprez-
zata, insegnata in modo poco pro-
duttivo ed ancora meno appresa».
Il progetto costerà due milioni di
dollari. È stato nominato responsa-
bile dei contenuti del museo Geor-
ge Hart che è un designer «geome-
trico» che riesce a rendere visibili
alcune idee matematiche trasfor-
mandole non solo in oggetti scien-
tifici ma anche in interessanti og-

getti di design.
Anche in Italia da qualche anno

sono stati lanciati corsi con studen-
ti universitari di matematica e di
design che si confrontano con le
idee dello spazio e della forma.

Alla fine del 2012 in Italia apri-
rà una grande mostra di opere
d’arte, per indagare come la mate-
matica ha influenzato l’ arte mo-
derna e contemporanea. Luogo: il
Mart di Rovereto, apertura dal 10
novembre 2012 sino a maggio
2013, titolo Visibili armonie: l’idea
di spazio tra arte e matematica.

Serviranno tutte queste iniziati-
ve alla diffusione della cultura? I
matematici risponderebbero: è
una domanda mal posta.❖

La ricerca

L'industria culturale in Italia va-

lecomplessivamente68miliar-

di euro, pari al 4,9%del Pil nazionale.

Viene da una ricerca di Unioncamere

e Fondazione «Symbola» la risposta

all’ormai storica sparata di Tremonti

che tante polemiche aveva suscitato.

Secondo i risultati dell'indagine lacul-

tura dà lavoro in Italia a unmilione e

mezzodipersone(il5,7%dell'occupa-

zionenazionale). Superiore, adesem-

pio, al settore della meccanica e dei

mezzi di trasporto. Tutti i dati dello

studio «L'Italia che verrà - Industria

culturale,made in Italy e territori» sa-

rannoillustratioggi inunconvegnoal

centro «Vega» di Marghera. Spiega-

no i curatori, «sono dati che smenti-

sconolaculturacomeunsettorestati-

co,elainquadranoinvececomefatto-

re trainante per molta parte dell'eco-

nomia italiana, sicuramenteunadelle

leveperridarefiatoadunPaeseinap-

nea». Evidenziata la tendenza del

triennionerodella crisi 2007-2010: la

crescita del valore aggiunto delle im-

prese del settore della cultura è stata

del 3%, 10 volte tanto l'economia ita-

liana nel suo complesso (+0,3%).

MICHELE EMMER

La cultura simangia!!!
E la nostra vale 68miliardi

La pioniera Matematica ovunque

MATEMATICO

FormeUnadelle stanze utilizzate aNewYork per «giocare» con lamatematica

Emma Castelnuovo
e le sue idee «visive»
sull’insegnamento

La ritroviamo in
natura, nello spazio
e nelle forme

Premio
Eps a
un italiano

LaEuropeanPhysicalSociety(Eps)celebraLucianoMaiani,presidentedelCnr,asse-
gnandogli ilpremio2011per laFisicadelleparticelleedellealteenergie,assiemeaSheldon
LeeGlashowe John Iliopoulos. Si tratta del riconoscimento europeo più ambito dai fisici,
secondo solo al PremioNobel.
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